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COSTANTINOPOLI, 3L — Ai ano 
•avvenimento al trono Murad fu pro­
clamato per la grafia di Dìo e per 
la volontA del popolo fra la più per­
fetta tranquillità. Le popolazioni sa­
lutarono con voti ttnanimi od entu­
siastici questo felico avvenimento. 
Tutti desiderano di mostrare al nuovo 
monarca le loro simpatie e la loro de^ 
VÒSGione, con pubbliche dimostrazioni 
di gioia: la soddiafazìone del popolo 
3i manifesta con ìlluminaaioni tanto 
nella capitale che nello proviucie; il 
governo farà conoscere fra breve il 
suo programzaa. 

— Assicurasi che il Sultano pub-
bUqlierà dei proclami*. Domani le co-
Ionio estere terranno un meeting per 
E rasentare al Sultano un indirizzo, 

e Provincie segnalano una soddisfa­
zione generale. Murad andrà venerdì 
alla moschea di Ejiib. Sadullahbfì}' 
mmìatro del commercio, fu nominato 
primo segretario del Sultano, Alcu­
ni personaggi esiliati furono richia­
mati. La partenza della flotta è ag-
jfiornata. 

PIETROBURGO» 1. — Riguardo 
alle proposte delle iva potente, ap­
poggiate dalla Francia, e dair Italia, 
che dovevansi indirizzare alla Porta 
lysognerà che abbia luogo un nuovo 
scambio d'idee fra le Corti mede-
flime in saguito al fatto di Costan­
tinopoli, 

La catastrofe dimostra rincertezisa 
che regna nella politica della Porta. 

LONPRA. L -^ Il Times ha da 
Berlino 31: Si afferma che il nuovo 
coverno turco informò V Inghilterra 

.di essere deciso a maìitener T inte­
grità dell' impero, e ,i poteri della 
corona^ e che T Inghilterra lo abbia 
approvata* 

Il governo Serbo pubblicò ieri un 
decreto che ordina la chiusura di 
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LE 
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MEMORIE DI UN MISANTROPO 
ROMAN'ZO 

DI 

ERMANO BIVOS 

ProprietA letteraria. 

III. 
— Sai (li che ci sa sa un libro?... 

, mi disse un giorno Juiu), il maggior 
ée'm'm fraielli. 

E mi mostriiVM un volume di poesie 
«acre, delle quali il suo mae-tro gU a 
veva fiUto i[iip:irare paiipagnilescamente 
a memoria qualcìio slrof,i da ripefere 
dinanzi ella signora mamma nell*ocoa-
siona del suo giorno onomastico, 

Juan m'indirizzava (lueMu domanda 
con uria di scherno di compassione, ben 
sapendo come tosai molto lontano dal 
possederò la sua scienza, lo clie nem 
meno avevo appreso a sillabare. 

Ines, mia cugino, era a pochi passi da 
noi e corto Juim, inltirrogandomi ia sua 
presenta, aveva avuto la perfida inlòn 
zioue dì avvilirmi doppiamante. 
, St'bbtìOtì timto piccino, nutrivo por 
Ines una di (jiieilo passioni vividriimc, 
cbe non si sanno spiegare e che puro 
sono 11 primo avviìnimenlo, la prima 
lezione che la natura dil al cuore umano, 
riaerbandosi di appi'endergli più tardi 
'— e chi sa con quanti dolori 1 —• \É 
sue leggi eterne, inimutabilì. 

Ss dovessi mirrare in tutti i suoi cu-
rlosi porii<'o!ari, questa mia prima spina, 
VI sarebbe da fané un curioso stuiiio e 
proiìrio non saprei perchè non se ne 
rotrtbbo trarre ia teoria dei eentimenti 
innati, forse con maggiore verità di 

tutte le scuole e dei tribunali dtt* 
rajjte la guerra imminente, 

VIENNA, 1.—La Presse annun­
zia che il vapore Radetsky apparto 
nente alla compagnia dei vapori del 
DanubiOt^ che viaggiava perTurn-
severin, fu costretto a sbarcare 150 
insortì presso CodoglintJ-

PIETROBURGO, 1. — lì Giornale 
di PieirohurgOy parlando della de­
tronizzazione di Abdul-Azi2, constata 
le difficoltà che deve superare Mott-
rad, e che non song diminuite dal 
modo con cui fu innalzato al trono. 

Soggiungo che le potenze reste­
ranno saldaraente d'accordo ne] de­
siderio dì ottenere dal governo turco 
resfìcuziono delle riforme indispen-
aabiU; termina sperando che Mourad 
corrisponderà a tiuesti desideri, e 
che non sì farà strumento del fana­
tismo religioso e nazionale, 

BUENOS-AYRES, 30. — È giunto 
il postale Colombo della società La-
varelb. 

PORTSAID, 31. — Proveniente 
da Bombay ò arrivato ed ha prose­
guito oggi IL vapore kmria^ della 
compagnia Rubattino. 

BOMBAY, I . — n vapore ylus^ra^ia 
delU compagnia Rubattino è partito 
per V Italia, 
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DIARIO POLITICO 

Gli avvenimenti vanno ingrossando 
dì giorno in giorno, dì ora in ora, ed 
assumono un carattere sempre più al­
larmante. Noi possiamo esserne in­
quieti, ma non sorpresi, noi che dal 
primo scoppio dell'insurrezione neì-
TEri^egovina e nella Bosnia contro le 
truppedelSultano ci siamo sempre VOT 
duti dinanzi, piiicbe una lotta fra sud­
diti e governo, il gigante moscovita 
che lavorava in segreto a minare 

quello che il f̂ imoso fllo3afa u^le^co fa 
ctìs e per le idee. 

Rammento queir ìmproviso scolorare 
d̂ Î mìo Butnhì'àiiie^ alìorcliè Î jes miri 
volgeva la parola; queiraccelerarsi dei 
palpiti, fjueì senso di intinila felicila che 
sì spandevo in luUe le mie fibre quando 
la btìUa f|;inciulla mi sorridevi, mi uc-̂  
carezzuv;3, compassìomnidonii per i cai 
tivi iraitamcnti che ricevevo. 

Era forse V altrazione della bellezza 
fìsica the produceva in me quel fene-
meno che puro non poteva aver nulla 
di sensuale? 

Epi.ure sncho mia madre era beltà L 
Quelb sua fronte miieslosa, quei suoi 

capedi fantiistfcamenle ricciuti che !e 
cadevano sopra il collo dì forma perrclta 
e sull^'sp^ìlfeaiabafiinnp, avrebbero j^ro 
prio potuio ispirare un ortist̂ -ì!... 

Ala eri) una bellezza cosi diversa da 
quella di Ines!.., Devo dire chj dei ri-
tratti di mia madre ^ se posso espri­
mermi così — ne vidi molli vit^iiando 
delle gallerie a dei caslellL Infatli in 
ciascun di quei qnadri a Unte oscure, 
trovai sempre qualcUo litica» qualcbe^ 
tratto che mi ricordavano^ ~ nulSa ca 
slelUna, o nella moglie di qualche gran 
re riprodotto su quelle tele — hi Bgu a 
sovcra, irflcì̂ sibile» veim:̂ Uuìit:nto arci 
gna della signora marche.̂ a di r.amii, — 
mentre quella simpatia che raggiava 
sot-̂ vementtì d Î volto, àa^W occhi CU 
miei, da latte le movenze di Ines, non 
mi fu da!o inconirarla giammai ìu tut'ci 
quutila la sua arauinia, iu lutti i suoi 
Incantevoli contorni. 

• Juan •== lo dissi - mi aveva indiriz 
zato la sua domanda dinanzi ad Ines 

Sentii i'umil!a?;ìone, e le Bammel mi 
salirono al volto, 

Volgendomi, dulia parte di mia cu< 
gina, mi parve inlrovvedeic un snrri 
Siilo un po' coinpùssionevole, un po' irò 
nico-

1* Impero degli Osmani, e a realiz* 
zare il testamento,di Pietro iLGraode 
e di Caterina. . 

lì modo con cui è accolto dalla 
Rusaia il cambiamento succeduto a 
Costantinopoli Aon fa che ribadirò 
nella nostra mente il primo pensiero^ 
che rafforzare noli' animo nostro la 

• ^ • 

prima convinzione. A Pietroburgo sì 
è fissato un piano; BOA è la detro­
nizzazione di Abdul-Aziz, tutta fat­
tura inglese, che indurrà lo Czar a 
mutarlo. ^ 

A Pietroburgo si vuole, so non 
distruggere del tutto, lacerare un,'al 
ira parte del trattato del 1856, e 
X occasione sembra propizia agli uo­
mini politici della Russia. Essa è 
secondatadalla Germania: questa nou 
fa che pagare sul Danubio e sul Bo­
sforo una cambiale sottoscritta ,a 
Pietroburgo nel 1870 a favore della 
sua alleata: la Francia tutta intenta 
al ^no riorganamonto non può an­
cora pesare sulla bilancia come al-. 
V epoca della Crimea; rAustria-Up-
gheria ha troppo marcio in casa, o 
ta buon viso ad un accordo, che Ja 
umilia, ma da cui non ha forza di 
sottrarsi: resta sola V Inghilterra 
per impedire il divisato sfacelo del-, 
l'impero ottomano, e probabilmente 

lo tenterà, ma la partita è per essa 
molto pericolosa. 

Non Bi hanno ancora dati suffi­
cienti per antivedere gli effetti della 
rivoluzione dì Costantinopoli. Un di­
spaccio dice che il Sultano pubbli­
cherà dei manifesti, e farà tosto co­
noscere il programma del suo go­
verno: aggiunge che l'avvenimento 
al trono di Mourad fu accolto con 
gioia dalle popojazionì nella capitale 

è nello Provincie, ma s* ignora se 
questa giòia sU effetto delle sperate 
riforme, o al contrario di quello spi­
rito di resistenza, dì cui si crede 
animato il nuovo Sultano, alla pres­
sione strailiera. 

In quest* ùltimo caso il cambia­
mento avvenuto non avrebbe fatto 
che complicare, la situazione: i di­
spacci dei giornali inglesi parlano in 
questo senso. I l programma dì Mou­
rad è T integrità dell'impero» e la 
conservazione dei diritti della Co­
rona. Dunque addio ìe istituzioni 
rappresentative, dello quali sì è par­
lato, addio riduzione della lista ci­
vile, addio air ombra piti lontana 
di autonomia per le iproviacie in­
aorte. ; 

Le difficoltà, come osserva il GioT' 
naie di Pieiràbxtrgù, non sono punto 
rimosse per l'avvenimento al trono 
dì Mourad, e per il modo con cui 
si è verificato. L'autorevole organo 
russo, con parole insolito verso un 
Sovrano straniero, ammonisce Mou­
rad a non farsi strumento del fana­
tismo reì^ioso e nazionale: l'accor­
do, esso dice, delle potenze, resta 
inalterato per ottenere le desiderato 

riforme. 
In queste parole sta una minaccia, 

F 

cui fanno seguito le gravi notizie 
giunte dalla Serbia, dove si è ordi­
nato di chiudere le scuole o i tri­
bunali per la guerra imminente. 

Frattanto poderose forze navali si 
dirigono ai Dardanelli, e un dispac­
cio giunto stanotte annunzia che da 
Taranto partiranno per TOriente al­
tre corazzate italiane, delle quali 
prenderebbe il comando Tammiraglio 
Martini. 

Tornio bacilo p̂ -rohè rerc ssi di prî n 
dere U mia rivfncta su quel pìccoio 
pTe untuoso. 

Mio fratello — è vero — sapeva !eg 
gere e scriver?, o almeno co.-i nssicu 
ravano i suoi maestri, i quali andavano' 
ripetendo id ogni isianio che il maiclie 
sino sarebbe divenuto un luminare dellj 
scienza ed avrebbe sorpassalo In fama 
Calderon e'Lopez de Vcga: ma ciò cbe 
\\ signor fratello — a parer mio — non 
avrebbe mai potuto emulare, era la glo 
ria di quei predi cbe onorarono ta Spa 
gna colle loro gesta, 

UdiWW Juan era di una timidità che 
rascniava la vigliac beria. 

Non lo si sarebbf! fatto tindare in una 
ciimera oscura durante la sera per lutto 
l'oro del mondo, e se quiiiche volta 
gii accadeva di dover traversare la bi-
blipic'ca di mio padre, lo faceva cor­
rendo, chiudendo gli occhi, perchè — 
diceva — gli gambrava fur stempro che 
gli anlenntl, dai loro quattri, lo guar 
dâ ŝcro mlnacoiosi. 

-^ Io non so che cosa sia un libroj 
— risposi a Juan fissandolo'con inso 
lenza; — ma sai tu che cosa sìa ileo 
raggio? 

Fu la sua volta di esaere umilialo, e 
uno sguardo di Ines mi avverti che la 
mia risposta aveva proprio colto nti 
segno. . ' . 

Juan chinò il cflpo, nulìa disse, ma 
credo che la memoria di questa mia 
impertinenza non gli sia uscita mai 
dullii melilo e cbe non l'abbia proprii 
perdonala ìn lulla la vita, perche allor-
qunado, venti anni dopo, lo trovai su 
superiore dell'ordine dei Carmelitani, 
mi ricordò non senza asprezza, quella 
mia piccola vendetta che — a quanio 
egli sentenziava — rivelava nel fan­
ciullo lineile perfide tendenze che do 
vevano trarre la mia anima in perdi­
zione. 

Tutto fa presagire una bufera vi­
cina: però le Borae, che sotto il ter-
monaetro degli avvenimeatì politici, 
si mantengono relativamente assai 
calme. 
• Molte volte il diavolo sembra piti 
brutto di quanto realmente lo è : 
speriamo. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 31 maggio^ 
È caduto Abdul-Aziz. 
Ieri S. E- Alessandro Effendi Ca-

ratht^odori, ministro di Turchia, ne 
diede l'annunzio al nostro ministero 
degli esteri, : 

11 quale ministero, se bado a certe 
informazioni di sottobanca, non se 
ne commosse affatto. 

Egli è che la detronìzzaziono del 
Sultano era preveduta; è la natu­
rale conseguenza del movimento pro­
nunciatosi fra ì sopìitas di Costan­
tinopoli, 

A questo movimento non s'è pre­
stata Vattonzione che sì meritava, 
I più, col pretesto che gotto il nome 
dì soi'>htaj sì comprendevano gli stu­
denti di teologia, lo credevano ad­
dirittura un'alzata reazionaria. 

Falsa credenza: prevenendo i fatti, 
che già tutti prevedevano j la Cor-
respondance Orientale di Costanti­
nopoli del 23 maggio, scriveva cosi: 

€ Ecco intanto alcuni dati cbe per-
• metterahno d'apprezzare la portata 
«delle dimostrazioni fatte pur ora 
-dalla corporazione del sacerdozio 
«Mussulmano. I Mussulmani al dis^ 
«sopra del Kanoun — diritto cì-
« vile —. e del Cheri — diritto ca-

€ nouìco — riconoscono tuttora nella 
«persona del Sultano, aucceifsore dei 
< Califfi una prerogativa sacra, la 
*< quale in qualche maniera, è r e -
emanazione della divinità e confe-
-risce a^li ordini del Sultano, un 

assai maggiore 
«di quello die posano avere ii di-
« ritto civile e canonico, 

-Questa prerogativa si chiama 
^VOnrfreh. • ,*" 

*Ed è precisamente questa che 
.coatitmscG i r potere assoluto del 
* Multano, e che mcÉCe la sua volontà 
•al d.ssopra d'ogni legge, facendone 
< quasi ] inoarnazione dQÌ vero di-
* ritto. 

" O^a a chi ponga mente alle di-
* Kiostrazioni dei softas viene imme-' 
«dmtamente agli occhi la deduzione 
« che essi non hanno altro di mira 
«se non di porre il dìvitio civile al 
' dissopra dì ogni pregiudizio reli-
- gioso e ài ogni coazione dogmatica.. 

Stando cosi le cose, ognuno può 
vedere che nel clero turco si è ma-
nifeatato uno di quei movimenti pro­
gressivi, che fra noi e ancora ben 

cenno di vita. 
Confrontato le conclusioni del Con­

cilio Vaticano colle dimostrazioni del 
softas; e troverete oho abbiamo qual­
che cosa da, imparare anche dai 
Turchi. 

Il Bersagliere attribuisce la ca­
duta del Sultano ad una rivoluzione 
di Palazzo. 

Non so ella utile egli ci trovi a 
dare a qualche odalisca il merito di 
una rivoluzione, che certo non può 
risolversi a loro benolìcio. 

Su questo punto il bisogno d'una 
r. ^w 1+ ^ 

Il fiUo si è 'òhe d'\ queliti sera io mi 
ti)b; sempre in Jioan un accanito nemfco, 
m n vi fu circo uanzi dalla quale egli non 
Ireesse argomento per darmene delle 
prove cariifttevoli-

t e viUfme eccitano sempre un sen 
limenlo di simpatia nelle anime gentili. 

Era cerio p<̂ r questo che mia cugina 
mi prediliggevfì, mi colmava di carezze, 
allorché poteva farlo senza esser vistn, 
ed io mi ero tanto abituato a quei suoi 
pro:e'limentÌ affettuòsi, a quelle sue 
cortesi parole, a quei dolci sorrisi e 
pei fino alla sua compassione, che erano 
proprio i miei giorni di soie quelli in 
cui mi era dato rimanere a lungo con 
Ine=, restarle vicino, senza ttsiEmonì 
Importuni, esprimerle coi modi innocenti 
deir infanzia (uUa la mia graiiiudme 
per l'interesse che prendeva al povero 
reietto. 

A circa una lega da Curmon, — qu^si 
id'o pone di Ararj'jez *- ergevasi il 
magnìtlco caslelln di Nunciaz, residenza 
residenza del duca di AJcolèa» — un 
amico intimo di mio pndre, un perfeiio 
gentiluomo che non stimava e non ama­
va meno'ìr-marcheae [Filippo sebbene 
Ferdimndo VI! gii avesse tolto il su 
eccelso favore. 

Due volte la settimana, mìo padre e 
flìia madre i-ticavansi a Nunciaz e na 
turalmente Juan e Rodrigo erano della 
partita. 
. Io rimanevo a Cramen e con quanta 
gfoia è facile immcìg-inarlo, impercioc 
che mi era dato così passare tutta la 
giornata al fianco dì Inoa-

Come ero rìcpnosr.enle alla signora 
madre di questa sua predilezione in fa­
vore .dei fratt^lHL-

Mo le snrei proprio gettato colte brac­
cia a r collo per ringraziamela, se non 
avessi lemu'o di vedermi caricato nella 
vettura insieme ai cani ed ai domestici 
pe altro non fesse, per togliermi un 

. s.. 

iòlar.U^ di gioia, per f.Tmi rUspeito. 
La duL'Ìies?=i4 u'Alcolèj chiedeva ben^i 

qualche volta a mìa madre per quale 
molivo mi lascì^ìssero sempre a Carmen 
ma la signora marchesa scusf^vasi della 
sua ingìostizia cóUe sol te frasi: — *è 
stato cattivo ed ho voluto punirlo- • — 
Oppure: « è un piccolo selvaggio e dav­
vero lenìérei che vi recasse disturbo. » 

La castellana non aggiungeva parola^ 
ma fi rsti si maravigliava internamente, 
perchè era una donna di cuore, di que 
sta distinzione che una madre poteva 
fare fra ì suoi figli. 

fo ero grato alfa buona duchessa del 
suo inlere^sti, ma lo ero ben più a naia 
madre per il stio abbandono e non in 
vidiavo certamente Juan e Rolrigo. 

La marchesa Juanita diceva ÌOÌSQ un 
poco la verità.'chiamimdomi selvaggio. 

Ma dì chi era la colpa? 
La mancanza di ogni affetto per parie 

di coloro che/ se non altro avevano do 
vere di addimostrarmelo, doveva neces 
riamente produrre i suoi frutti. Un fan 
ciuUo non vive solaniente di ìnce e di 
arin; toglietegli quelle cartzie, quelle 
delicatezze di sentimento che sviluppano 
appunto ntl suo cuore i sentimenti gen 
tili, e che cosa rimane?.., [j figlio della 
natura, qualche cosa della cre^izìone di 
Rousseau, un tipo curioso, SIP^ÌUO, che 
potrà faro molto male senza che la re-
spoosabdiià dd!e sue azioni d^bba pe 
sare Éopra di lui. É bensì vero che la 
legge scritta non è dì, questo avviso, 
ma chi mai nell'ordine filosofico e mo^ 
rale potrebbe oilermaro che lutto quanto 
la lègge sanziona sia conformo alla ve 

rità ed Ula giustizia? 
E, per dir tutto, confesserò che mi 

compiacevo proprio di quella esisttioza 
Mia quale la irascuranza, anzi l 'avver 
sione inotip! cabile dei miei genitori mi 
condannava. 

Mi sentivo un pìccolo re nella naUira, 

non ri<'oii„scvvo Vii.co!! o f.o'io, e ^a e; 
styto ben dis|Jia:c'n[e se un bdl giorno 
si fosse pensato di soiioporre me pure 
a luna quella pasioìa di regole, di di­
scipline, di obblighi, dai quali mi ero 
emancipalo. 

Mi (ilzavo coli'alba, scendevo nel gran 
conile, e dopo aver (lato uno sguardo 
alle flnesire delle stanze dove riposava-
l'O i signori di Carmen, per ttccertarnii 
d;ille persiane chiuse che tutU dormi, 
vano ancorii, mi gettavo alla campagna 
e correvo - correvo senza saper ^ove 
— per campi, per boschi, aspirando a 
pieni polmoni queii'aria b>d=-amica cho 
mi ventava nel volto. " 

E benedicevo alla santa libertà. 
Che cosa mi importava, ìn quei mo­

menti felici, di mia madre, che non mi 
aveva insegnato ad apprezzare le sue 
carezze?.,, dei consigli affettuosi di mio 
padre, poichg del signor marchese non 
avevo mai esperimenlalo che i rimbrotti 
ed i colpi di scudiscio?... 

No, no... meglio balzare di fosso in 
fijsso, di macchia io macchia, proprio 
come il capriolo od il camoacio e quanto 
all' avvenire lasciarne al buon Dio tutta 
la cura. 

\\ reverendo cappoiiaro non ripeteva' 
forse le mille volte al giorno che Dio, 
padre di ititci, pensava e provvedeva a 
tutta la creiizione?,.. 

Avrebbe pensato, provvisto anche a 
me. . , 

Que.^ie idee che ora mi è d^uo svol-
gere, analizzire, non potevo i^llora che 
intuirle, ma erano proprio le stesse, e 
non saprei togliere od aggiungere una 
lìnea. 

Però ìl,buon Dio del cappellano, non 
sembrava molto disposto a prendersi 
cura di me, proprio come se non facessi 
parte della creazìonp, e s*? pu^e mi sì 
rivelava^ ciò accadeva in una forma 
ben poco lusinghiera, 
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flUft rettìfica è generalmente fientUo, 
perchè un movimento per eccellenza 
progressivo ha diritto di non essere 
punto confuso a certe cospirazioni 
d'akovT^, allo quali il progve&so nega 
ormai qualunque efficacia. L |F . 

' CellG reUzlòni non posso parlarvi I alcuni corsi completivi; cosà elle 
perchè la ristrettoi^za dello spazio | la legge non interdiceva, poicfeè 
mi impedirebbe di farlo con ampiezza 

I 
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CONGRESSO OPERAIO 

t 
1 

Bologna, 28 maggio, ' 
Le Società di M. S. e cooperative 

delia cittA e provincia di Bologna 
fino dall'an?)o scorso a me?J.o àeì 
propri rappresentanti si sono messe 
d'accordo per la discussione e lo stu­
dio di alcuni argomenti, clie toccano 
davvicinò gì' interessi e lo sviluppo 
d^ììe fratolìanze artigiane dì previ­
denza, dì cooperazione e dì assistenza. 
Ed anzi nella seduta del 28 ottobre 
1875 furono nominate varie commis­
sioni per una *̂  Cassa generale per 
le pensioni, ^ per una <t Banca arti­
giana di prestiti e risparmia* e per 
una -< consociazione > neir interesse 
gen.^rale del lavoro. 

Ed oggi i delegati di tutte le so­
cietà della provincia, che avevano 
aderito a questo studio comune, e-
rario radunati^ per udire le relazioni 
e per risolvere conseguentemente. M" 
preme di coijstatare che questa riu­
nione fu promossa con pieno accordo 
ìlei partiti e dello, classi sociali, te­
nendo lontano ogni intendimento po­
litico. È questó il vero ambiente nel 
quale devonsi mantenere i sodalizi! 
operai. L'operaio è un cittadino, e 
come tale pensi ed operi come credo 
nei 'limiti della legge, ma non lo sì 
ecciti come ojaraio» e nel!'associa­
zione artigiana, ad occuparsi di ciò 
ch§ è affatto estraneo al mutuo soc­
corso. Le fratellanze artigiane hanno 
una missione d'ordine, di armonia, 
di morale ed economica elevazione, 
e per ciò è commendevole opera quella 
di chi vuole trarne tutto il bene 
possibile da queste istituziopì e tende 

,a migliorarle Tordinamento, 

Le commissioni nominate fino dal 
24 ottobre 1875 avevano tre argo; 
menti molto gravi da elaborare, quelli 
cioè della Cassa di pensioni vitalizie, 
della Banca artigiana di prestiti o 
risparmi e della Consociazione di 
tutte lo società di M, S- tì coope­
rative. 

Degli studi della prima commis­
sione fu relatore l'egregio cavaliere 
Ravà Aristide — operoso cultore 
delle discipline economiche — della 
seconda il comm. Marchese Gioac-
chino Pepoli, e infine sul progetto 
della Consceiazio?2c* rìtorl il cavalier 
avv. Ferdinando Berti, 

Verranno poi messi in discussione 
neirasseniblea i singoli progetti di 
Statuto per le varie istituzioni che 
vennero proposte, L' ufficio di presi­
denza era tenuto dal cav. Eerti pre­
sidente, e assistevano alla solenne 

"inaugurazione le autorità politiche e 
cittadiuQ e il Gomm. Luigi Lu?:zatti 
che fu invitato quale rappresentante 
di una Società di Bologna. 

conveniente, o mal potrei altrimenti 
rendere esatto il pensiero dei relatori, 
Il coram. Lu^zatti, che fu festeggiato 
da tutti, come illustre campione delle 
istituzioni di previdenza, parlò bre­
vemente sulle casse di pensioni per 
la vecchiaia o sulle banche artigiano, 
accennando più ohe altro, per som­
mi capi, le difficoltà ardue e molte­
plici delle due istituzioni e le idee 
che esporrà quando sarà aporta la 
discussione. Disse che si era recato 
al Congresso non tanto per far sa^ 
pere come la pensa, itia per studiar 
come la pensavano gli operai, che era 
lieto di veder assistf^re in buon nu­
mero alla adunanza e che essi colla 
dottrina' della eSperien^a avrebbero 
potuto colIaboVàt'o con quelli che al 
buon volere uniscono soltanto la dot­
trina dogli studu Vivi appbuLsi ac­
colsero le parole del commendatore 
L. Luzzatti. 

T 

Fu deliberato dairas^^emblea di ri­
mandare a 'donìenica prpssima la di­
scussione dei tre argomentile la a-
dunanza si chiuse colfappròvare T in­
vio di un telegramma al Consolato 
delle Società operaie di Milano in 
ftìsta per un patriotico ricordo quale 
era quello della battaglia di Legnano, 
dove — come ben disse il cavalìer 
Berti — le armi italiane vinsero 
combattendo per la patria e per il 
libero comune. 

" (Dal Rhinovamento). 
' L I b ^ i - r i -

avvenimenti di, Costan i opoli 

- F ' 

— Ma htifh sempre ci^sn.. pensavo 
in certi momenti di sdegno che disfo 
gavo ora in.lagrime ora in cerle parole 
energ ctie che avevo appreso nel cor 
vUfi t/(?queuUndo l servaori. 

— Sarà sempre coai?.., — Eh, via l 
— rispondevo slripgehdo il pugno e 
scuotendo \ì capo alteranienie; — di 
verrò gn^nde ancliu io, diverrò un uo 
mo, e allora.., 

A questo punto m'arrestavo; le mie 
idee si confondevano, • ' 

— Che co.̂ a farò lillora? — mi ri 
peievo^ e ìa risposta che dal cuore mi 
veniva alle labbra era proprio dettata 
didla indigna'Zione, imperoichò mi ri 
pronte levò u rendere male pT male, 
ili tar stSrirb con usura ai ìralelli Joan 
e Rodrigo, a mio padre, a mia niadre 
luue le amarezze colle quali mi aveva ^ 
no funestata lMn̂ an̂ ìu* «r 

Non si gridi alla perversitii nlor ĵle, 
non si dica cbe ero n âo cattivo e che 
iivevo nel cervello e nel cuore i germi 
dfclla malvagità. --

• Ero forse un nomo, io> per potermi 
(htdere, per poter pretendere da me 
rio che un uomo deve alla fumiglia? 
Per esigere il ricambio di affetto all'af­
fetto, delle tenerezze alle tenerezze? >, 

Mi Vivevano posio fuori della ìegge ; 
C£)mb.ulevo. 

Pursechè i rosari che il signor cap 
pellyno snocciolava, o le giaculatorie che 
mi ribadiva in mente colle tirate d'o 
recf hio, potevano tener luogo di sentì 
menù, di cmvinziopi ? Ep.aire quei 
miei tiducauìri lo credevano e non du­
bitavano forse di fare dì me un uomo 
onesto,' 

Che ĉ ŝa divenni invece?,., 

(COfiii'lH ) 

Una interessante corrispondenza di 
Costantinopoli al Diritlo, ci dà i se­
guenti ragguagli sugli avvenimenti 
di questi giorni: 

«I nostri buoni amici, I soflà^ ci 
hanno dimostrato le loro buone in­
tenzioni. Molti di loro professano sti­
ma ed ammirazione per gii Europei, 
vogliono Europei neiramniiniatrazio-
n̂ e, perchè vedono in essi una ga-
rarfzia di ordine e di buon andamen­
to. Vogliono Europei a capo delle 
finanze in Egitto. Né ciò basta: vo­
gliono la riduzione della Usta civile, 
là separazione delle casse dello Stato 
da quelle del Sultano, un limite alle 
spese, alle dilapidascionì, un'ammi­
nistrazione onesta. Vogliono un Par-

^L^mento, una "Costituzione, un Con­
siglio nazionale- Vogliono mille cose, 
di cui.^a-^ir vero, conoscono poco 
più che il nome. Sono pieni di leali 
intenzioni, almeno lo dicono, di pro­
getti 5i riforme, e fanno capò a Mi-
dhat pascià, il primo uomo di Stato 
dell'odierna Turchia, ìl solo da cuP 
sia lecito sperare una riforma gene­
rale e forse benefica all' Impt^ro. Lo 
volevano serah^^im (granvisir). Il Sul­
tano non assenti, e chiamò a quel­
l'alto posto un vecchio letterato non 
ancora rimbambito, ma prossimo ad„ 
èsserlo; traduttore di opere francftsi, 
poeta in, lingua turca, uomo stima­
bile e stimato, ma di poca energia, 
di poca larghezza di vedute, che non 
potrà durare a lungo al potere su-
prémb: 

«Il Sultano lo volle, eàisoftàìo 
festeggiarono, quando sì recòal pa-
liizzo. Meglio Mehemet Ruchdi che 
Mahmud, E poi Midhat non è lon­
tano, e si è sicuri che succederà, vo­
glia 0 non voglia il Sultano, all'at­
tuale Granvisir. 
. «il Sultano è considerato come 
Tostacolo, la picrre d*achùppement 
di ogni progresso della Turchia, e 
lo si vuol fare abdicare, Giammai 
egli rinuncìerà ai suoi capricci, al 
desiderio diventato in lui mania, di 
costrurre palazzi, di raccogliere ani­
mali, di comprare corazzate; giam­
mai egli ridurrà il personale e i di­
spendii della Sila casa. 11 suo suc­
cessore è già trovato, e suila scelta 
gli ulema ed i softà non fecero al­
tro che conformarsi alia legge del­
l' Impero, che chiama al trono il di-
scendente di Osmano più. vicino per 
nascita allo stipite. Ab'dul-Azìz ha 
educato il figlio pel trono e vuole 
che gli succeda. Ma i softtì ricusano 
il giovine Principe, e, se il Sultano 
si decide a lasciare il trono, es^i vi 
porteranno Mehemed Mourad-Effendij 
tiglio del defunto Abdul-Megid e ni­
pote dell'attuale Imperatore.» 

Discorso delKon. Wesŝ daglia 

{Coniinuìzioné) 
Da tutto quello che ho esposto fin 

qui, mi sembra di poter conchiudere 
due cose: che si é rimasto noi li­
miti e-nella latitudine che la legge 
riserva ai regolamenti, e che non si 
è irifìacchita l a facoltà di diritto. In 
qualche parte anzi si è migliorata; 
per esempio» rispetto alla storia, e 
potrei aggiungere anche "ispetto a 
qualche altro punto. 

Si è fatto di piU : il ministro si è 
creduto autorizzato ad aggiungere 

la legge nostra non limita rigorosa 
mente gli insegnamenti. Ed è qui do 
:v? sono sorte altra obbiezioni, e )^ 
maggiori da parto dell'onor. Pltì^ 
rantoni, , 

C è uh articolo 7 del nuovo re* 
gelamento, il quale dice che, a coni- • 
piere lo studio delle scienze poUtì-
che, potranno tu alcune Università 
essere iatituitì corsi speciali di en­
ciclopedia delle scienze politiche, 
scienza dell' amministrazione, igiene 
pubblica^ scienza della finanza, con­
tabilità dello Statò* diplomazia e-
storia dei trattati. 

Tutti questi corsi nel loro insieme 
e partitamente furono ieri oppugnati-
Si ò detto che non sì capiva bene 
come potessero esistere, o ciò che 
bene fossero e significassero, è che 
al postutto rientravano in altri corsi 
fra gli obbligatori}, o facevano con 
essi doppio uffizio. 

Era una specie di stralcio che in­
fiacchiva la Facoltà givundìca, un 
tentativo palliato di costituire, ac­
canto ad essa un^ altra specie di Fa-
óolta ibrica ; e già vi si accenna ad 
un diploma, e vi,è una mutazione 
di nome da Facoltà di giurisprudenza 
in Facoltà giuridico-politica, 
. Mi permetta la Càmera di. dire 
qualche parola sul carattere di que­
sti corsi e suir indole dì ciascuno. 
Cercherò di essere più breve che 
posso. . • , — ^ 

Sifi'atti corsi,; come esprime Tar* 
ticolo, sarebbero puramente compie-
tivi- Rappresenterebbero uno svol­
gimento oppure un completamento 
naturale di altri corsi che già esi­
stono, 0 vi avrebbero una immediata 
attinenza. E V onorevole Pierantoni 
avrebbe anzi finito a diro che non 
ce n' è bisogno, appui^to,perchè rien­
trano npgU altri senza più ; nel qual 
caso è chiaro che per \o meno non 
potrebbesi pid pronunziare che siasi 
fuori della legge. 

Si tratta pertanto di corsi com­
pletivi. La Facoltà rimane unica. 
Quantunque, a parte in questo caso 
la qUès'tibne di legalità, non credo 
che sarebbe poi una mostruosità',' 
dal solo punto di vista scientìfico 
e didattico, lo averci pensato. 

Per lo meno, l'idea di un inse­
gnamento politico-amministrativo, ed 
anche di una scuola a parte, è un 
idfla che ha ormài una certa storia e 
non breve. La Germania ha Facoltà di 
amministrazione distinte \ Tubihga 
e a Monaco (non disputo della loro 
composizione) ; in Francia il pensiero 
'dì un insegnamento amministrativo 
è antico; vi furono delle proposte e. 
degli studi dì uomini corapetentissi-
'mi ; ricordo^ per esempio, quelli dì 
Laboulaye e di Hepp; nel IS4S si 
fondò anche una sciiola di ammini­
strazione, che poco si resse; oggi 
professa supplire al bisogno la scuola 
libera dì scienze politiche. 

Similmente in Belgio. Fra noi vi 
è stato il tentativo del 1802, colle 
due lauree giuridica ed amministra­
tiva ; vi era stato già prima, o vi 
è stato anche dappoi, qualche stu­
dio scientifico in proposito. 

Ripeto, per noi la Facoltà resta 
.unica. Non si avrebbero mica due 
Facoltà distinte, ma una soltanto. 

Si tratta solo di uno svolgimento 
maggiore in una direziono che si 
dice politica; non nel senso che si 
dà q^i f>̂ a noi alla politica (Si ride), 
ma in un senso più propriamente 
amministrativo, e salvo a giovare 
a chiunque voglia attingervi. E pos­
sono esservi delle ragioni pratiche 
e di convenienza scientifica. 

Vediamo per le ragioni |pratiche. 
A che cosa sono preordinate, a 

chi servono oggi le nostre Facoltà? 
Alle carriere giudiziarie e forensi, 
ai consolati; e punto alle carriere 
amministrative, 

Le carriere amministrative non 
conoscono il diploma universitario ; 
e si tenta supplirvi con un sistema 
di esami; ciascun Ministero ha il 
.̂ uo proprio sistema- Vi si domanda 
di tnjto, coltura generale e coltura 
speciale, lettere, storia, geografia ed 
altre coso. Né varrebbe, in generale, 
che si presentasse un diploma di li­
cenza liceale od uno di laura in 
giurisprudenza. Succedono talvolta 
dei casi curiosi, e sorgono delle sin­
golari dìlHcoItà; ponete, per esempio, 
che ad .un candidato, non saprei di 
quale ulficio amministrativo o con-
taìjile, gli si proponga per tema dî ^ 
letteratura : Degli scrittori italiani 
del 1400 e loro compara;:iiQne con 
quelli del 1300 e del X'óm.[Uarità), 

Stamane nella villa Oblioght, 
ha avuto luogo una partita d'onore 
tra il sigQQir tTurco, direttore del 
/Ĵ r5«7(7rz'f7?M e il signorCesana(figlio)/ 
li signor Turco.pgrtò una leggiera 
ferita alla mano destra. 

BIELLA, 31. ™ Questa notte è, 
morto U cavaliere Giuseppe Si;lla; 
il fratello onorevole Quintino io h^., 
assistito fino agli ultimi momenti tìi 
vita. 

MILANO, L — Leggesi nella Per-
scvferànzax 

Un giornale della sera vorrebbe 
rettificare ciò che noi abbiam detto 
clicca ad un episodio risguardante il 
banchetto patriottico nel Salone dei 
giardini pubblici. Ci spiace di non po­
ter accettare la rettifica. Quello che 
abbìam detto è perfettamente esatto; 
solo aggiungiamo,— cosa che abbia­
mo taciuta ra l t ro giorno — che la 
condotta così del Prefetto, come del 
Sindaco, in quella circostanza, lascia 
molto a desiderare da tutti quelli 
che amano e credono ora più che 
mai necessario di mantenere intatto 
il prestigio ^ delle istituzioni o della 
autorità. 

* j ^F , . " "^"-'••'jfja'f;^ '.'"^^ ^ • - " ^ f f i g f 

delle cose di Oriente e del rifiuto 
dleir Inghilterra di aderire alle pro­
poste delle tre potenze imperiali, di­
chiara ĉhe la situazione è veramente 
seria ed arduo il problema che ai 
offre da risolvere alfa diplomazia, dei 
tre Imperi-
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ROMA, 31. — La Commissione 
per i lavori del porto di Genova hft 
scelto a presidente Fonor. DI Saint-
Bon Q segretario Toner. Argenti. 

FRANCIA, 30- — Il corpo del­
l'infelice sig. MouUu, il console di 
Francia assassinato a Salonicco sbar­
cherà a Marsiglia e di là sarà por­
tato a Par'gi ove il governo-intende 
fargli grandi funerali ai quali assi­
steranno speciali deputazioni del Se­
nato, della Camera dei deputati, della 
magistratura ecc. 

— Finora sono pervenute al mi­
nistero deir intorno sette dimlsaion^; 
\ùì funzionari compresi ^ nel recente 
moviménto amministrativo. „ 
! .— VOpinion, parlando del gran­
de spiegamento di forze navali che 
le potenze fanno nel Medìteri^aneo, 
dice che il pubblico se ne è molto 
preoccupato. Non crede però che vi 
sia una ragione di inquietarsi trop­
po, perchè le squadre delle diverse 
potenze per ora sono piuttosto de­
stinate a sorvegliarsi e a paraliz­
zarsi 'reciprocamente che ad agire di 
concerto. Una sola di dette squadre 
ha la missione di non obbodiro a 
nessuna parola d'ordine delia triplice 
alleanza. Ed ò questa la squadra in­
glese, che va ad ancorarsi a Tene-, 
dos,'nella stessa baia nella quale le^ 
flotte alleate si concentrarono prima 
della guerra di Crimea por difendere 
la TiipcM^. E ciò indica abbastanza 
chiaramente che la bandiera inglese 
ondeggia nelle acque ottomane per 
servire di punto di appoggio alle 
potenze che vorrebbero inantenere 
ìo'stafO'-qno'ìn Oriente. ^ 

Il Temps non ai dissimula- che 
per r abbandono dalla p'rinia nota 
Aridrassy sî  apra una nuòva sei ie 
di negoziati che recheranno sarie 
difficoltà, non tanto per parte del-
ringhiiterra, quanto forse per parte 
delle altre potenze, è -piU' 'special­
mente poi del governo turco/ 

— Nel progetto di leggo comu­
nale presentato alla Camera, il go­
vèrno francese si è-riservata la no­
mina dei maires nei capoluoghi del 
cantone- La siuiafira repubbhcaua ai 
è dichiarata contraria a questa di-
spo^iziohe della legge. 

— 31. — Mandano da Parigi al 
^anfulla : 

Midaht fece una circolare ai go­
vernatori , per ordine del sultano 
Mourad che essi rispondono sul loro 
C3po di qualsiasi attentato contro i 
cristiani. 

Si vuole che la rivoluzione sia 
stata istigata dalT Inghilterra per 
opporrsi ai progetti delle potenze del 
Nord, 

' La rendita turca era ieri s^ra a 14. 
SPAGNA, 2S, — La partenza della 

ex-regina Isabella per la Spagna fu 
ritardata. Sembra che non parti -. ' 
per Santander sino ài'prlmi dî  lu­
glio. Coià prenderà i bagni di mare . 
il re Alfonso XII ie andrà proba­
bilmente incontro accompagnato dalla 
sorella la principessa di (lirgenti. 

Dipoi la ex-regina Isabella sì re­
cherà a Siviglia/ 

GERMANIA, 29. — La ofilciosa 
Post di Berlino parlando in un leader 
delle co.'̂ o di Oriente, accenna con 
sottile ironia alle « illusioni * del 
conte Andraasy, tra le quali anno­
vera la speranza e la fiducia dimo­
strate dal ministro austro-ungarico 
che la Serbia ed il Montenegro non 
abbiano in ney:ìun ca^o ad impu­
gnare le armi e scendere in campo 
contro la Turchia-

Secondo,|1 foglio berlinese la Rus-
*L non ha veramente bisogno per 

a di snudare la spada contro \Vk^ 
Turchia, ma basta soltanto ch,o da 
sua" parte rallenti la pressione sui 
due principati, impa/ieuti dì misu­
rarsi colle legioni ottomane. Questa 
probabilmente sarà per la Russia la 
revanche pour Pavia dì fronte al­
l'Inghilterra. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 29. — La 
officiosa Monlag^ìrevi^Q » parlaado 

La Gazzella Uf(ìcitiUiU\ 
contiene : 

Regio decreto 14 moggio, clie nulo 
n/7,a h vendila dei heid dello alato di? 
Boriiuneir annessa tabella. 

litìgio decreto 23 nprile chfi nnleriZEa 
Is Mani;a Pupo! re Friulijna, s(*din̂ e in 
Uimej a modifì̂ -ira l'art 21 del suo 

R gio decreto lì nu^ggio, cbe approva 
nlcune mo fiticaKioni dolio nl;Uuto deÀU 
SncietA delia i Filatura di Ciin̂ ipe in 
lìulogiia. ^ 

Rt̂ gio decreto 11 m^g^io, che appr >vi 
le niodrfici57.lnnÌ nrrecale ni suo statuto 

Mbdia Bincii ^gr!Co|a di, Cit5_a!nnig>̂ in'"e 
provincia rti Cr<-mnm:j. 

Bpgo deer to 11 mgggìo, che cosii-
unisce in'corpo niunde i*Aailo nd-inUltì 
foiìd tu n^l comune di A ;MÌ > (U 'ina), 

Disporiizioui Ufi pe^somle dipeudenle 
dai imn s^ero d^t:a guerra, n̂ f p̂ T3(v 
naie liell'AmmJninirjzione''tei D^riìmio 
e delle t̂ isse e nfil fersouide gudUiilrin. 

Li aiesiu GixseUa del 31 Gontiene; 
llegìo (iicreio R maggio che approva 

una rnluzione del (lipùle ddl̂ j » Banca 
popolare di litìpova-t 

D St>nsioin nel per̂ on^de giuUziirin, 

tmna VEHET& 
% V c a i e « i a l . ~ I l conte Giorgio 
Appony, ambasciatore austro-uughe-
restf^a Parigi, ceasó di vivere Taltra 
sera nella noétra città, ove soggior-
nava da alcune settimane per cer­
care un sollievo alla sua affranta 
salute, [Iiinno\>amenlo) 

CRONACA DELLE PriOVlNClR 

Anguiltara, 20 maggio 187G, 
[ Sotto questo titolo mi permetto 
jdi scrivere ed indirizzarvi poche li­
nee pel vostro giornale- Callegari 
'giovedì scorso fa ad Angaiilara per 
attingere, si dice» informazioni pre­
cise suir andamento della tassa sul, 
macinato in f^uesti mulini d' Adige. ' 

Queir onorevole sarà stato guidato 
d^Ue migliori intenzioni, ma dalle 
sue parole pronunciate in presenza 
di questi mugnai lasciò trasparire 
che per adesso (il che vuol dire per 
molto tempo) le cose resteranno tali 
e quali sono, per cut nel congedarsi 
invitò i mugnai: a,pazientare, a pa­
gare ed a rasaegnarsi-

I mugnai naturalmente- rimasero 
più mortificati che soddUfatti, e ne 
hanno ben ragione giacché ricor­
dando essi il famoso programma 
Callegari e confrontatolo col diacor-
setto di giovoiii» hanno dovuto por-
suadersi che. il Callegari" deputato | 
minisiteriate è tutto diverso dal Cal­
legari candidato, e quindi deputato 
della ex opposizione parlamentare ; 
e si sono inoltre persuasi di una 
gran verità ohe cioè chi esordisce 
con larghe promesso finisce co! non 
mantenere nulla per la semplice ra­
gione, che dal détto al fatto ci OQrr*̂ . 
un gran tratto. 

L'onorevole Callegari poteva adun­
que risparmiarsi T mcomodo di una 
gita ad Anguillara se nou avea aL 
tro scopo che di raccomandare ai 
mugnai la parÀeiua e la ra^i^egna-
zione, perchè qu'ìste cose sono ab­
bastanza raccomandate dalla natura 
jstessa delle circostanze, laonde con­
viene ritenere die il Callegari piti 
che pei* confortare i mugnai sia stato 
indotto ad intraprendere quel viag­
gio per aderire alle istanze di un 
piccolo gruppo di nuovi liheraloni 
di qui i •quali trovandosi in una po­
sizione piuttosto equivoca in paese 
hanno tentato un colpo di acena por 
acquistarsi col mezzo di Callegari 
quella popolarità che sanno di uon 
possedere. 

E giacché sono entrato in questo 
secondo ordine di idee conviene che 
vi spenda due parola ondo levare 
quel po' di polvere g&ttata negli 
occhi de! pubMico Anguiltarese, 

Questi nuovi amici del Callegari 
fiono attualmente ì componenti la 
Giunta Municipale con qualche im­
piegato del Municipio, S<Ì mi si do-

tengono nel contampa strette reta* 
2Ìoni con un prete del luogo che è 
il prototipo deir oscurantismo, e da 
esso rìcevonò^Te ispirazioni e le tra­
ducono in atto'. 

Questi nostri reggitori del Coraun» 
sono adunque olerirtali, assolutisti « 
liberali ad un tempo, e le loro ma­
nifestazioni prendoiio or 1* una or 
l 'altra forma a seconda delle circo­
stanze e sembro in relaziono agli 
ordini del detto reverendo. Qual 
maravigUa adunque che 1' onorovolo 
Callegari non sia stato questa volta 
l'istruniento involontario di an prete 
che tutti gli onesti hanno condan­
nato all'ostracismo ? È una mano­
vra imposta dalla necessità. Il so­
dalizio formatosi fra la Canonica ed 
il Municipio ha la sua ragiono di 
essere, poiché la caduta di uno im­
porta la scoriOtta dell'altro. Gli af­
fari comunali qui sono maneggiati 
dal prete, da qualche nalariato del 
Coraaue, e da un assessore che ha 
interessi col Comune. 

Icittadini che .hanno buon senso 
sono fortemente indignati per que­
ste strane ingerenza nella uosa pub-
;blica, e quindi giacché ì caporioni del 
partito dominante sono per cessarti 
^dal loro uffioio è naturala ch^ tutti 
gli onesti si uniscano per sbaìzarU'' 
dal seggio eleggendo nella prossima 
elezioni amministrative persone ca­
paci, indipendenti e disinteressatel 

Queste cose le sanno i néo-liberalì^ 
e per scongiurare' il perìcolo 'cho' 
loro sovrasta ai premuniscono a tsm-. 
po,edilprimo tentativo lohanno fatto 
colla chiamata dell'onorevole Cal­
legari in Anguillara sotto i r prote­
sto di favorirò gl'interessi dei ra,tt^ 
gnai nhà sono' anclìe in gran parto 
elettori, ma evidentemonte collo sco-

:po* dì accàparare i loro voti e forso. 
iorso per impegnare un altra volta 
lo stesso deputato nella nomina del 
Sindaco il dì cui posto è da un anno 
e mezzo vacante. 

Gli elettori stiano in guardia per 
non lasciarsi prendere nel laccio, e 

,1' onorevole Callegari si guardi puro 
dal prendere impegni per un partito»' 
che è la negazione ass'otuta dei prin-
cipii a cui s'iaforma il libero rog-' 
gimento dello pubbliclie amministra-'-
ziòni. ' ' 

CEOIIACA CITTiVBIffl, 
li .\OT[iC((^ VAkt(5 

Fi>N(a del l i» S t a n i l o . — Il 
signor Sindaco del Comune dì ,Pa­
dova ha pubblicato il seguente 

AVVISO ' 
Dome^iioa 4 g îugno ricopre la Fe­

sta Nazionalo.che commomura VlT-^ 
nità d'Italia e lo Statuto dal liegno, 

W Corpo di Iv\usica Comunale per­
correrà nel mattino le vie della Cit* 
tà, rallegrandole co' suoi concerti ed 
alle ore dieci ant, nella Piazza Vit­
torio Emanuele li , parata a F&sta» 
avrà luogo la Kassegna delle Truppa 
qui stanziate. 

Nelle ore vospertine saranno nella. 
Piaz;:a stessa eseguiti scelti pezzi di 
mnsioa e nella sora vi saranno ac~ 
cesi fuochi d'artificio. 

Anche lo altre Piazzo della Città 
verranno straordinariamente illu­
minate. 

A contrassegnare h solenniti^ della 
Festa verranno erogate L- 1000 a 
favore degli Asili per T Infanzia, lire 
200 a favore degli Ospi/.i Marini e. 
U 1200 alla Congregazioni di Carità. 

"^«oî lc&iii «n sentii 'ft Not*<<!or-
Mo dogli artigiani, negozianti e 
professionisti. 

SOCI OPERAI 

Il ginrufì di domeu\Ga 4 giugno è 
destinato alla festa Nazionale dolio 
Statuto, 

In ooal fausta occasione la Presi* 
denza vi invita concorrere'numerosì 
in unione alle rappreaentanxe de\l(*' 
oonsoreUò associazioni sotto il Pa-
dighbne sociale in Piazza Vittoria 
Émanutìlfì alle oro 10 antuner. par 
attestare colla vostra presenza, il vo­
stro amore alla libertà ed alT Italia* 

DàlVUfficio Sociale Via AnIenoreJ 
Padova, li 31 mflggìo 1876. 

LA PKES1DI^:NZA 

K t t v J o oo<iMiii!iao. — Prodotto 
voriflcatosi nel maggio 
del 187G . / . . L. 130.000.99 
Simile nel maggio 1875 . 114,708.97 

•fr 

Maggiore introito del 
1870 L. 24,81L02 

Orol4»;;l4». — Abbiamo finali 
^ piente veduto scoperto il quadrante 

inamidasse quale sia il colora polìtico JBftirOrologìo In Piazza Unuà d" Ua-
di uuedi individui io sarei assai im- Ha, li ristauro è riuscito jierfetto, o 

1 

quegli 
harazzato a rispondere, perchè men­
tre ai sono avvicinati a Callegari 6 
gli hanno dato il loro Voto, so ohe 
sono gli stessi chrt in altre circo­
stanze votarono per Oosenz, per 
Brada e per Bucchia. Ma quello che 
G inesplicabile in questi tali si è ohe 
menivtì si atteggiane a liberali man-

tolto il piccolo inconvonieuto, dalla 
differenza nelle dorature, al quala 
saprà medicare iL tempo, non sap­
piamo cosa dì meglio si avrebbe po­
tuto ottenere. Adesco anche i censori 
del hivoro troveranno quanto fossa 
necessario, e come lo meritasse Tin-
sieuje di f̂ uel fabbricato, e Poroluj^'ia 

^ 
"y 



-J^.r ?. 
1 . ' ' • 

m 

I 
?Jtie*!L'L'!-ttra?.l5 £1 H'-̂ 'ŝ  ' ^ i 'i ì rffMPvafc, 

apecìalmepte, e quanto bene sì pre­
senti nella Piaaiz|i. Quel ri^taurato: 
prospotto. Bravo il flig. SUvelH-

-^^^ArrlTO. -^: Ieri sera, come ave­
vamo annunziato, arrivarono: gli al­
lievi doììa scuòia d'AppìfCa;:tane di 

/IloDìa accompagnati daU'illustrtì prof. 
Favoro e àaì prof. CcraEÌina^ 

Erano alla stazione ad incontrarli 
il preisido comm, Turazza con altri 
profq/isori e ttiolti studenti. Visita­
rono più tardi lo sale dol Caaiao 
Pedrocchi ove futòno cortesemente 
acGolti da alcuni soci. ' 

•— Se non /lamo maiQ iiiformati Va-
poca lìaiata'per le nostra elezioni am-
ftiìnlstrtìtivc non andrebbe al "eli là 
del mese corrente. 

Ciò rondo tanto piii necessario elio 
il partito liberale j cui stanno a cuore 
gV intoressi della nostra città e pro­
vìncia, e che perciò deve desiderare 
di ailiflarne a buone mani la cura, 
aìnietta presto all'opera per non la­
sciar libero campo agli altri d ' ìn-
toijbìdare le acque. , . . 

Se perciò dobbiamo congratularci 
col Casino dei 'Negoziunti, che noti 
Ila messo tempo in mezzo per la no­
mina del suo Comitato, ci rimane ad 
esprimere un voto; che rAssocia-
zione Costituzionab? ai affretti a fare 
altrettanto, e per conseguenza mdtca 
nel piii breve termino possibile una 
nuova radunanza dei soci, pei: la no­
mina del Comitato Elettorale, ripa-
rande immediatamente alla mancanza 
delle formalità por cui si^reso ne-
éessario diflerirla. 

x lonnl t* . — Un articolo della Gaz­
ze Zia'W lia Ita ci fa notò che anche 
a Perugia venne fondata un' Asso­
ciazione Costituzionale cogli stessi 
intendimenti di quella che lia ormai 
•vita sicura nella nostra città. 

L'Associazione Costituzionale, dice 
il foglio citato, sorta in Perugia 
avente^ per base la conservazione 
dello Statuto e della Monarchia, e 
il progrosso moderato e assennato 
delle nostre libertà politiche e jim-

"lìiinistrativo, non ha preso nome di 
progressista perchè pur troppo sotto 

^ J a bandiera progressista si schierano 
fìoloro cho per progresso intendono 
la distruzione dell' attuale ordine di 
cose. 

Il professore Braccio Salvadori, 
membro dell' Associazione perugina^ 
in ««'.adunanza disse che il nuovo 
sodalìzio ha il proposito dì combat-
-tere a, oltranza i partiti estrerai, 
Steno essi nori 0 rossi, e ', ^iphiarò 
che il beues3fire:(lel)a nazione è in-

•separabiltì dal rispetto che debbano 
circondare là Monarchia e lo Statuto. 

Ci congratuliamo eòi Perugiai della 
"bella iniziativa. 

* Sj ignorano l raotìyi di tale sepa-imersl prouto per partire per l'O. 
razione coniugale ; però da. alcune [ riènte. 

iorm^ iU C u v a l l l . — Pub­
blichiamo in quarta pagina ìl pro­
gramma delle Corse che avranno 
luogo nell'entrante stagione per cura 

. municipale. 

niiii!4i<*n ( l o l l a vHià l ì l a'-a-
"*y**' "~ Pr'ogi'fimma dei pozzi da 

. eaefuirsi oggi, 2 giugno, in Piazza 
Unita d'Italia alle oro 8 t. p. s 

ì. Polka. 
2. Sinfonia Guglielmo Teli Ros­

sini. 
3. Mazurka. 
f- f S » a e duetto Traviata. Vtìrdi 
5. Tàker. Stdlc cadeutì. Strauss* 
0. Duetto Anale. Conte Verde. 

..Libani. 
7. Marcia. 

. r * 

«Slair iUl , — Errata-corrige. 
I giurati, dei quali ablnamo testé 

pubblicato relenco, presttu^uuio ser­
vizio, nella seconda sessione del se­
condo trimestro 1876, presso la Corte 
di ASSISTO di Padova, cominciando 
dal giorno 17 ^ i o ^ . t o andante, e 
non lumaio come fu erroneamente 
stampato. ' 

€:a\asnaiì. ~ Leggesi mi ^£o^ 
•nitore di Bologna, 1: 

Siamo assicurati che il nuovo prò-
<iuratore generale, conte De Foresta, 
1 quale m breve sarà tra noi, reca 
lì filo della misteriosa dispariziono 
del Cavagnati, accaduta due anni or 
sono nella nostra città, 
^ Vuoisi ohe qualcuno abbia fatto 

•in proposito rìvtìJa;^ioai importautis-
amie; al seguito delle quali la giu­
stìzia sia sulle tracce della vittima 
e dei colpevoli. 

Le^rgiamo neIJa Gazzella del Ponolo 
di Torino. ^ 

In via della Consolata, abitava da 
'pochi mesi in una camera al piano 
terreno una donna sui trentott anni, 

bruttina aniichenò, e che 1 vicini 
guardavano con una cert'aria di dif­
fidenza, por alcune voci che corre­
vano sul suo conto. 

Questa donna cho .si chiajnava Mo-
:Iniaii Caterina, di Rocca di Gprio 
-viveva da qualche tempo divisa dai 
suo marito, certo Ceirano Matteo ad-
*detto alla ferrovia dell'Alta Italia. 

settimane \i Molinarì e il Cetrano 
tornarono a frequentarsi» il marito 
accorreva la moglie e tutto faceva 
presagire che ben presto ì due con­
iugi avrelibero di nuovo vissuto. 
assieme. 

Sembra che la pace dovesse sta­
bilirai nella giornata di ieri; tirato 
Ufi velo sul nas53to,si sarebbe ìnjja-
gurata un' altra condptta per l'av­
venire. 

Ièri entrambi i coniugi allegri si 
trovavano nella modesta loro came­
ra, mentre urta terza persona, la 
qdaìe affittava dalla Molinari un let-
tìcciuolo t dormiva saporitamente-
Voane preparato un buon pranzet­
to, col quale marito e moglie dove­
vano festeggiare la riconciliai^ione 
già decisa. 

A questo punto ^ael che sia sufi* 
cesso fra la Molinari e il suo marito 
bene non si sa ; è suppo/iibile però 
che pranzando costoro siano venuti 
a fiero diverbio, cho il Ceirano ab" 
bia forse rinfacciato alla moglie il 
suo passato. ' 

Questo mio risuUa che il marino 
con un lungo coltello si avventò 
sulla moglie e le diede tre colpi, 
producendole una; profonda ferita di 
12 contimotri nella regione prossima 
al colio, un'altra no meno grave alla, 
mammella sinistra e una terza al 
braccio; lo quali, tre ferite furono 
causa immediata della morte delia 
disgraziata donna. 

Con^suniato V atroce misfatto, senza 
che anima viva se ne accorgesse, il 
che fa supporre che non ci sia stata 
colluttazione il Ceirano, si salvò colla 
fuga^ e Qno al momento in cui scri­
viamo non si ebbe di lui notizia. 

Quella terxa persona misteriosa 
che dormiva nella camera della Mo­
linari se ne andò via anch'essa senza 
darò alcun aliarme. 

Per il che al fatto sanguinoso si 
danno eziandio altre versioni; chi 
sostiene la premeditazione del marito. 
per tirare la moglie in agguato; al­
tri sostiene la complicità di altre 
persone. Spetta alla giustizia di ap­
purare quel che vi sia di vero in 
simili ipotesi. 

Alle ore quatti'-o si portarono sui 
luogo del delitto il delegato di P. S., 
il sostituito procuratore dei Re cav, 
avv, Teja, ìl pretore di Borgo Dora, 
il medico,, per gli incorphenti.pre­
scritti dalla legge per la-redazione 
del verbale, . 

,11 pranzo che doveva suggellare 
la pace fra i due coniugi venne tro* 
vato "ancora quasi intatto, solo i 
piatti erano sprizzati dei sangue 
della povera vittima, 

È il terzo reato di sangue che in 
una; settimana venne perpetrato al 
Borgo D 'Va. 

UFFIUID DELLO STATO CiCILF 
. UoileUuiu dî l 30 

NASCITE 
M îschi n, 3 — Femmine n, 2 

MOHTI 
j 

Di AUin Guorino ili Nicolò d'inni 5 e 
mesi 9, 

A cohn Suitiuello fu Anlonio, danni 79; 
casiìltnga vedova, 

Lor!Si_it[3 Ang '̂l'j Lorenza fu Gindumo, 
d'anni 17 e mesi 8 nub.le, 

Tulli di Paiov;L 
Mirini fìomonico fa Prospero d'anm36, 

ficchino, celibe, di Njvellara, (Rcg 
gìo Eimlia]s 

J V Opinione^ riferendo la morte 
jdel còram. Giuseppe Sella, fratello a 
jQuintino Solla, narra del defunto i 
Imoìtl meriti, la vita. 
\ Eira un, industriale operoso, intel^ 
ligerite, un cittadino colto, 3n dotto. 
Pubblicò il più completo manuulo di, 
fotografia one si conosca, sotto il 
'titolo Plico del fotografo^ ed altri 
lavori assai stimati in materia indù* 
striale. 

-^ 

La Gàzzefia d"Italia ùTe{^i^ sapere 
jch? il Sanato dei Regno intenda dij 
miodificare e non di respìngere ìlp ro-
getto- di legge approvato dalla Ca­
mera e concernente i conflitti di at-. 
irìhiX'nonQ^ sostituendo }a CottQ di 
Cassazione al Consiglio di Stato. 

:3rri=r^ - ^ r ; 

Parlamento Italiaiicy 

U US.SKRVATOHK) ASTH0iNiJS5l',-.î  
» I p A n f» V A 

3 giugno 
A nti)7.:̂ odi vero di Padov.̂  

empome'ldiPadnvaorHf m.fi7 nMO 
r^mp'j nidi}, ài {ìoni<i ora IS :;L 0 v 23, t 

Osseri azioni meteorologiche 
i^e^uiiit airaluzxa di m, 17 da! suolo e di 

. 30,7 d'»l livelìn madie dol mar-' 

3 t g i u g i i i i 

Termomet ceriugi-, 

Umulitii reUtivi. 
Ì)ir,tifop,de!v*TiìU 
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(iiileì) i. miti 9 pom. dell' i = luiii. 1 9 
»lle9p, lell'l-allsya. del d =ini,)l 9,4 

ULTI5IE NOTIZIE 
Alibiamo da Napoli, 1, sera: 
U Pungolo aunuiicia /cho sono 

giuiUi oraiiji di approntare la Ter~ 
ribile 0 la Cariddì. 

j • 

L' ammiraglio Martini s' imbarca 
sul Conte Verde e premia il co­
mando dalle corazzate ohe trovausi 
a Taranto, ed è incaricato di te-

OAMKRA DEI DEPUTATI 

Presiilenz.a RIANCHEEI 

Sedufa del 1 giuffno 3S70 
Si prende in considerazione la pro­

posta di Vasiarini^ di Caiiucùi^^i 
altri per convertire in pensione vi­
talizia il sus5*ìdio temporaneo asse-
,gl)a.to, dalla, legge 18G8 ad alcuni re­
ligiosi e religioso. ^ ' ; 

Mancini (ministro) fa però su tale 
riguardo; ampie, riserve. : , 

Si di5cuie un 'gto^etì^Q cìit^ auto-
vizza il governo a vendere a trat­
tativa privata i beni ecclesiastici ri­
masti invenduti ad asta' pubblica,-

Dopo discussioni, a cui prendono 
parte Mmervìni\ Tocat, Ferri, Sor-
raso, CenceUi, I>eprctis Q Righi, 
approvasi, estendendo detta facoltà 
ai beni invenduti a tutto maggio 
ecorso. 
\ SI approva pare, in seguito a brevi 
osservaziioni di Borruso, Rudini e 
Deprctis il progetto concernente il 
taglio di .una roccia subacquea ^ nel 
porto di Palermo. 

, Si convalidano lo elezioni di AH-
gnente e Tenerelli, 

II, progetto per la spesa maggiore 
dipendente dalla esposizione marit­
tima di Napoli nel 1871 dà infine 
argomento a lunga discussione, che 
versa tanto intorno alle spese fatte 
in quella occasione e al òonti delle 
medesime, quanto intorno alFobbUgo 
di coiìcorcQvvi c^pottafite al nolo go-
verno ovvero anche al comune, e alla 
provincia dì Napoli. 
I Trattano 'ìn vario senso di que­
ste questioni Consiglio, Plebano, Co-
mm, Ptccardt, Sandonaio, Castel-
lano, Varè^Maioranat Deprelis, Be' 
zerbi e Pissavim, ma, dichiaratosi 
dai ministri, che, pur approvan­
dosi il pagamento di tali spose, non 
31 pregiudicava alcuna azione che il 
governo possa avere verso altri enti, 
la Camera approva il progetto, 

{Agenzia S(efant) 

1 tramutamenti operatfeì in questi 
uUìmi giorni a Costantinopoli àé'^óm 
avere certamente ìnftU.U& oSòambiatà 
forse la direj^ione del programma dei 
tre Cancellieri nordici. 

^ L'ostacolo che si parava innanzi 
'e ai^rèàtaVii Kt màrcia^; di ogni prin­
cipio di progresso è tòlto yia colla' 
dotronizzazioivedi Al>dul-AzÌ3. i; 

L* Uomo che" gli succede monta sul 
Trono col programma della giovine 
Turchia, lacerando le bende nelle 
quali sin'ora il fanatismo turca si 
trovò sempre impacciato.. 

Ieri vi ho trascritto per sommi 
capi qnello che io'chianierei V idiì-
matum dei Sophtas, gli autori e; gli 
auspici della rivoluzione testò con­
sumata. ' 

Ci è qualche cosa di più., che Oc­
cidentale nel coraggio che 1 Sophtas, 
uomini di Chiesa, hanno avuto nel 
mettere il progresso civile epolitioo 
al disopra del fanatismo —lo ; Stato 
e i suoi bisogni al disopra delle pre­
tese dogmatiche del pregiudìzio re­
ligioso. 

V Europa del resto l̂ a compreso 
il vero senso di cotesto rivolgimento, 

Trent' anni or sono, Metternìcl; 
avrebbe già dato l'ordine alle truppe 
scaglionate dietro alla-Sa va di ne-
trare nella Bosniai è; ia. Rùssia a-
vrebbe già posto in moto il. suo na­
viglio del Mar I^cro verso il Bosforo, 
Oggi si lascia fare, e lai Borsa, ter­
mometro infallibile dèlia politica , 
saluta con un rialzo : la caduta del 
fanatismo Islamita, afQdandosl al 
trionfi dell' Islamismo civile, 

^ 

Sono prodigi della separazione della 
Chiesa dallo Stato; e 1' Europa der 
progresso —̂ quella che ned ha se­
condi fini du coltivare sotto le spe­
cie di una causa religiosa — ha tutto 
r interesse a lasciare che li tenta* 
tivo si compia^ ' " 

il liuovo Saltano si trova nelle 
condizioni dì Costantino quando ebbe 
ia celebre visione: In hoc sìgno 
vinces. 

Soltanto ohe invece della Croco, 
alla quale uno scetticismo- di moda 
si» ma non ragionevole, nega ora­
mai la sua fede, Mourat^EiTendi dee 
aver veduto qualche cosa d'altro. 

Speriamo che sia il dogma della 
uguaglianza umana sen2a distinzione 
di culti e quel senso sublime di de­
mocrazia che oramai fa del consen­
timento popolare dei progressi appa­
gati e dei pregiudizi profligati la base 
dei Troni. L F. 

riftj, e della brigata cosacca diven-
terà^ disponibils;. e agrétto secondo il 
bisogno 0 ai gonflni serbi p ai mon­
tenegrini, 0 neH^, prqvincie insorte. 
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CGBB r» Il u Bk 
NOSTRA COnRTSPOKBENZA 

Roma I giugno 
. Conto che abbiate aperte le vostre 
colonne alla splendida lettera del se­
natore Mamiani, sul principio del 
non intervento, che egli vede, se 
non nìunomesso, almeno posto yi se­
conda linea dall' attuale» Gabinetto 
nella sua politica Oriontale. 

È un gran peccato che T illustre 
filosofo non abbia alzata la voce or 
sono 20giorui quando nelle alte sfere 
durante ìl convegno di Boriino era 
tanto viva la convinzione che airìu-
fuoi;i di un" azione politica infram­
mettente non. ci potesse essere salute 
per la paco Europea. 

L'on. Melegari si sarebbe forse ri­
sparmiato r incarico increscioso^ di 
far ràgente officioso presso il Gover­
no Inglese por attirarlo nella poli­
tica di Boriino, 

Sono dei mesi che ìo_ vengo pre­
dicando nelle vostre colonne la mas­
sima che r Italia debba tenersi in 
disparte allo scopo di non pregiudi­
carsi nella missiono che il tempo a 
gli eventi le serberebbero di eserci-
tare un arbitrato supremo. 

Predica nel deserto almeno sin'ora, 
non però male irreparabile. 

I 

E passato per Vienna il 31 corr. 
V ex-ambastììatore della Porta a Ber-
;/no, Anstarchi hey, per recarsi per 
la via di Pest a Costantinopoli. Esso 
è stato invitato dal nuovo governo ; 
è dì nascita armeno ed e uomo 
mofto co^to. Si vuofe che sia inten-^ 
zìone del governo stesso di provve­
dere con cristiani tutti i posti di 
governatore nella Turchia europea 
e proòabifmeate il governo vorrà 
giovarsi di una capacità come Ari­
starchi bey, la cui moglie è una fi­
glia del generale austriaco Bonìn. 

In capo al programma del partito 
riformatore turco, ora giunto al po­
terò, sta la completa eguaglianza ci­
vile e politica dei cristiani e dei 
turchi. 

La Neue Freìe Pì^esse attacca la 
Wiener ^&enrfj}osj!,giornalQufficiale, 
perchè non iìì'ca n&mmano una pa­
rola nel suo riassunto.politico dei 
fatti di Costantinopoli, 

La Neue Freie Presse crede che 
l'avvenimiìnto al potere del nuovo 
Sultano , influirà favorevolmente a 
sopprimere l'insurrezione, Il nuovo 
Sultano Murad V ha il favore po­
polare, e quindi non ha piii bisogno 
di un intero corpo à' armata per la 
protezione della sua persona. Il corpo 
(iella guardia di prasidio a Costan­
tinopoli è non solo il corpo più forte 
0 meglio organizzato dello forze tur­
che, ma può essere convenientenienta 
pareggiato per ogni rapporto alle 
truppe europee. Questo corpo d' ar­
mata composto di 21 battaglioni di 
fanterìa, e di otto di cacciatori, di 
trenta si|lBidroni, di quindici butte-

Ems^ 31. 
fj'Impefaioró di Et usai a verino as­

sai commosso dàlie' notizie di Go-
istantìnppoU. Si. ftì'ptuderiti, é lo ai 
i preparò poco a poco. Però Alesaan-
|dro II rimase più di dieci minuti 

senza parolai Egli aveva intepo se­
dendo la notizia del destino di Ab-
dijl-Aziz, si appoggiò quindi ali a se­
dia, chiuse gli occhi, e sì mostrò 
forteuìonte eccitato. Lo si vide im­
pallidire. Finalraonto egli diodo un, 
profondo sospiro ed espresse in po­
iché ;p£ir^le il suo rincrescimento sul 
destino de! «traviato Sovrano.» 

. - , . • • Pest, 31. 
II Pester Lloijd ha da Viddino : 

«il piroscafo per passeggiori Ra-
'àetzhy venne costretto ad approdare 
i nelle vicinanae di Lompalaka sulla 
Iriva turca da circa 300 bulgari e 
serbi, che nella gita verso Turn-
Severirf, sì erano iiiibarcAti a Giur-
gevo ed in iftltre piccole stazioni ru­
mene, còpae viaègiatpri. I pretesi 
passeggieri, eh' erano invece dei rin­
forzi all' in'surrfìziono bulgara, sor-
pi-esero ìl capitano e l'equipàggio, 
:dopo aver estratto dai loro bagagli 
uniformi, armi, e'munizioni. Non 
àvyefliiero altro disgrazie e Violènze. 
iTuttavia per la brevità del tempo 
gl'insorti furono costretti a lasciare 
a bordo del Piroscafo una gran parte 
dei loro fucili, fèVóli'tìrs e pugnali. 

A quanto corre voce il governo 
Rumeno che ha raccomandato tosto 

" 1 . ^ . 

alle sue Autorità maggiore vigilanza 
ha espresso in vfa diplomatica il suo 
yivo dispiacere sul!' incidente, ed 
espresse di nuovo le piti esplicite 
assicurazioni sul mantonimouto della 
sua neutralità. 

— Scrivono al Pestar Ltoyd da 
Costantinopoli, 30 corrente; «Ieri 
sera i grandi^ dignitavi d^UMmpero 
si, raccoisevQ gQÌ ^cjìeiqk-ui-lslam 
^Ua testa e fecero capire per bocca 
di quest' ultimo al Sultano Abdul-
Aziz che osso ora sbalestralo dal 
trono, pel malcontento d'ella nazione. 

Il Sultano rovesciato venne tosto 
condotto in compagnia di sua raa^ 
dre al palazzo Topkopu» dove esso 
si trova sotto la piii severa custo­
dia, per cui è impossibile di con­
trollare le notizie sulla sua vita o 
sulla sua morte. S t̂amane si raccol-
dero'di nuovo i gran dignitari della 
Corona, fecero chiamare in mezzo a 
loro alla presenza dogli ulema l'erede 
presuntivo della Corona Murad ef­
fendi, e dichiararono cV egli con­
forme al desiderio' della popolazione 
poteva salire immediatamente al 
trono, Murad effendi sì dichiara 
pronto^ si recò con un gran seguito 
alla prossima moschea, e di là ri­
tornò al palazzo per ricevere gli 
omaggi. Anche le truppe hanno dig--
già proclamato Murad a Sultano. 
Finora la tranquillità non venne,di­
sturbata. Anche i patriarchi delle 
comunità cristiane hanno fatto omag­
gio al nuovo Sultano. 

-^ Notizie attendibili da Costan­
tinopoli annunciano, che la rivolu­
zione non può ritenersi ancora come 
finita, Rispetto airdtimo movimento 
deve notarsi die più che il contegno 
dei sofias furono le truppe e la ma­
rina che vi diedtìJ'o impulso,' 

Al nuovo Sultano ,Murad V quan­
do venne chiamato nel Consiglio dei 
Ministri venne presentato a sotto-
scrivere un documento in cui sì ob­
bligava a rispettare i diritti della 
nazione. I diplomatici sono contenti 
in gran parte del mutamento avve­
nuto ; solo ì Russi ne sono pro­
strati, 

BerlinOj 31. 
Il Governo accolse con molto fa-

voro il nnitaniento avvenuto al trono 
ed al governo di Costantinopoli. Da 
diverse parti viene ricordato che 
r Imperatore Guglielmo conobbe per-
flonalnitjnte il prtìsente Sultano Mu­
rad nel 18G-1 a Clob^uza quando esso 
era ancora principe ereditario.-

XJT/TTSfX r > J B r * A , O . C X 
(Agenzia Stofani) 

VERSAILLES, 1. r-, La Camera 
convalidò reiezione del principe iSa» 
polfiODeV 

I;*Gpminci6 quindi a discutere U 
progetto del conferimento dei gradi 
universitari* 

PARIGI, 1, — L'esaltazione al 
trono dì Murad fu notlflcata u/ficiat-
mente a Mac-Mahoa. 

COSTANTlNOrOLI, L ~ Un, tft̂  
legramma. del grauvisir ai rappre­
sentanti della Turchia all'estero an­
nunzia che ìl programma delle ri­
forme si formulerà immodiatamentq* 

LONDRA, 1, — Camera dei Co-
• mmii. —- Disfaeli conferma che Go-
fltantinopoh' è tranquilla; la popola­
zione mussulmana spera che non 
sarà necessario presentare il memo-' 
randum di Berlino; constata aenza 
dubbio che io stato dello cose è 
grave ih questa parte del móddó. 

L'Inghilterra continuerà la sua 
politica di precauzione: dichiara cha 
gli interessi deiringhilterra saranno 
tutelati assai meglio mantenendo la 
pace ; termina dicendo che V onoro 
del paese non sarà mai piìi efHcaca-
mente difeso che prendendo una 
parte principale per ottenere questo 
scopo, 

BERLINO, L — Delhruck [ha ri^c 
ceviifò la Gran croce dell* Aquila 
rossa, 

COSTANTIKOPOLL L — Un de­
creto imperialo fu lattp oggi alla 
Porta che proclama il mantenunenta 
del gabinetto attutale, l'abbandono da 
parte del Sultano allo Stato di ses­
santamila borse sulla iWia cìrìUi, o 
Pabbandono di tutte le rendite pro­
venienti dai beni privati della co* 
rona; raccomainda requìlibrio^ del bi­
lancio, P immediato raìgliqraraeuto 
àeììe ^nanze, la pubblica istruxiono^ 
la riorganizzazione del consiglio, di 
Stato e del ministero della giustizia; 
prescrìve ai ministeri di ricercare 
una forma di governo che possa me*, 
glio convenire a tutti i sudditi del­
l ' impero; esprime il voto di vedere 
•che si, rendauo sempre più strettì i 
legami di amicizia fra T impero e 
tutte le potenze. Finalmente Sua^ 
Maestà proclama che sale sul trono 
per grazia di Dio e peri. volontà della 
Nazione. 

^ . 
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XA A A AX3U sesso dei mìo PorlUbglio; 
mentre confL'rmp la data rinuncia alle L.HS 
ivi contennlfì, prfìgo che mi siano rnsUtnitc 
lo carte instirle,-. a mozzo postale ni mio do­
micilio al Toatro Nuovo, 

JACOPO MANFtUfif 

9 APPlTTAiiSI in A:̂ o!o, Bot­
tega di caffè, con oifellerla^ 
e casa, della ditta Dalest. 

Per le trattative rivoìgersì 
al signor PENTE . 

al caffè deìVAnnelo, Padova. 
4 473 

^ DA VENDERE 
PIANO-FOIIT 

di Vienna, estensione da Do a SoC 
con Tastiera d'Avorio 

V I A R O V I N A . N, -i2(35 

I 
! • Spaf.fiio siìii/̂ a forma­

tiva (li VINO VAJx-
POLIO ELLi dulia 

canUiia dui Conto Besl a 

cent. GO al litro 
Via Siint'AffUsi,, n. ì(}9i, Wcìno la 
favuiaeia del Beato Groijùrìo Barb:i-
riKo. 10 432 

LIQUORE 
(li Fosfiito (li Calee e dì l?erro 

Nuovo preparato Chimico del far­
macista Macor in,Padova,- farmacLat 
i^arietti, 

Elixìr contenente in equa propor-^ 
zìone Fosfato di Calce e di ,Ferro di 
sicurissima eiflcaccia contro o ĵui gts-
nero di aifezioni Scrofolose, e ane­
mie, raccomandato da distinti Medici. 
specialmente p^r le donne H faiiciuUU 

OgUL UaQo'n grande L. SS- — 
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Alti Giudìziarìi 
IL CANCELLIERE 

DELLA PRETimA Df MONTAGNANA 
rende noto 

clie roro{1Ìt!ila<:cÌatadaMarco1ongo Ciò-
vanni fa Antonio morto a Montagnnna 
il IH Luglio 1873 fu Oggi accettata bc* 
ìicdciariaiTiento da Pièndaftì Maria di 
Giacinto vedova del detto Marrolongo 
tanto per se che per conto, ed interessa 
dei minori di essiv figli Caterina-Angelo, 
Silvio - Umberto Marcolongo fu Giovanni. 

Li 29 Maggio 1870. 

-I8G VICENTINI Cane. 

t i r fmp»iTr?-*MPjw)a^ '>Bir i 

Tigi^.a^lajJÌJl'JAJlt.fìT^Tri "> 

IL CANCELLIERE 
della U. Pretura Mandamentaìa 

di Cittadella 
IT 

fa noto 
che Giovanna PuUin del fu Giovanni do­
miciliata a Cittadella ianlo per conto 
proprio quanto per T interesse dei mi­
nori Fiorina, Giovanni, llalico, Orsola, 
Guglielmo, Fanny e Vinciguerra Carraro 
dichiarò nel verbale 22 corrente, di 
accettare «ol benefìzio delV Inventario la 
intestata ercdild del fu Francesco Car­
raro del fu D,r Antonio morto in Citta­
della, il giorno 16 Settembre 1873. 

Cittadella, 28 maggio 187Q. 

I! Cancelliere 
a. PARlSOTlO 485 
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Albi runn 
Stii))ili«ie!ito idroterapico situato tra Zurigo e Lu­

cerna. Stazione Metmenstetten, Svizzera. 
Situazione bella e salubre. Successo da 36 anni. 

Aperto tutto Vanno. Telegrafo. 
Maggiori ragguagli trovansi nei relativi Prospetti. 

Prezzi da 5 a 8 franclii al giorno. 
D.T BBUMER 

* *«3 D.r WAGNER 
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Acque dell'antica Fonte di 
C/3' ZTìtD 

^ Sì spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale. 
100 Bottiglie Acqua , L. 23 - K . . . . 

Vetri e cassa . , » 13 SO } '"' '̂ ^ ̂ ^ 
50 Boltidie Acqua . U i ì ^ ì , ,„ „^ 

Vetri e cassa , / » 7 50 t ^' ^^ ^^ 
Casse e veirì si possono rendere alio slesso 

prezzo iiffrancate fino a Brescia, ^'' 
Deposito principale in PADOVA 

presso ì l s ig . PiETKo CiMEQOTTo, Via 
Falcone, 1200 A. ^ 8 
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Impiombatura ' I den t i cavi 
Non havvi me^zo ìAà efficace e mi­

gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dotlor J. G. Popp, dentista di Corle in 
in Vienna, piombo che ognuno sì può 
facilmente e senza dolore porre nel dente 
cavo^ 6 clic aderisce poi fortemenlc ai 
resti àel dente e della gengiva^ salvando 
il dente stesso da ullerior guasto e do-
Jore, 

A c q u a AnaterinaPTfl bocca 
del dott J, G. POPP 

LT. denlista di Corte in Vienna (Analria) 
è il mi^Iiort! specifico pei dolori di denti 
reumatici e per ie infiammazioni ed en-

.. fiagioni delle gpngive, essa scioglie il 
tartaro che sì forma sui denti, ed im­
pedisce che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L, 4 e L, 9 50, 

Pasta Ai ìa te r ina pei denti-
Questo preparato mantiene Ja freschez­

za e purezza dell'alito, e serve oUrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lueente, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive. . • 

Prezzo L. 3 e L. 1,30. 

P o l v e r e vegeta le pe i Dent i 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al- f 
lontana dal medesimi il tartaro che vi 
ai forma, ma gccresce ĥ  delicatezza e 
la bianchazza dello smallo. 

Prezzo L- «.SO. 
Deposito si pu6 avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti, — Ferrara 
Caniastra. — Ceneda Marchetti. — Tre­
viso dindoni, Zannini e Zanetti, — Vi­
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi­
roni, Caviolu, Ponci, Bottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi, 

A v v c r d n i e n t o . 
Venentio assai di spesso offerii in ven­

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparali de" miei prodotti sotto mio 
nomo e cgii rj^nale corredo, ma che no-
lóriuhierite portarono con se le più tri­
sti conseguenze o rimasero senza ef­
fetto, vengo a pregare il p, t. pubblico 
voler farmi reciipitare in tkii casi a 
spese mie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
falsificatore, 
. Julti t hilei PREPARATI D'ANATE-
RINA hanno la medesima forma o sono 
forniti; la fiasca, delia capsula per lap-

' pot deiravvtìrlcnza.qucl involucro ester­
no, e come laficàtolacon piombatura per 
denti e quella cori polvere per denti» la 
scatola di vetro con pjisla per denti ama-;, 
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparali sono per tal modo mediante 
MOSTRA e iUUCA assicurati da qualsiasi 
falsificazione ir» Austria-Ungheria, Ger­
mania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
dì spedire io stesso dietro vaglia postale 
ì miei preparali. 

1 singoli falsificatori veranno nomi­
nali yl p. t, pubblico in lutti i Giornali, 

, dott. J. G, P O P ? 
i.' r. dentista di corto 

22-917 Vienna, Bognergas3e,2 
fcirtHKn 

G. P . comra. prof. TOLOMEI 

1 

E PROCEDURA'PENALE 
esposti aiuiliticaniBiito iii suoi scolari 

3,a,̂ ediz, a nuovo ordine ridotta 

PARTE E^mO^OFICA 

<g^acìw^ Maitjjj^4.vw-#-fa>;-ir \ 

Tólomca s^s'of ^Js^m|ia«lo 

ite 

9 t 
c-̂ ^̂ ô tt analìtuftint'utc ai ĉ uoi C'L'oUrì 

S e c ^ l ^ * ^ K ^ ^ i o ' v o 03C"ca,lKi© ricaLo'euai 

P a r t e Fìlosoflca 

Padova, iB76. P r e m . tip. Sacclietto. 

N. S191-701 II. 
' • I r 1 ' * • • , 
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GIUNTA MUNICIPALE PADOVA 
AVVISO 

Presigli opportuni concnrfi colla Commissiono preposta alle Corso de* cavalli, si 
rende pubblico ch'esse avranno ìm^o nei giorni 9, H- 13 e ttì I.uglio p, v. nulla PIAZZA 
VITTORIO EMANl!Et,E t i , ' ^̂  , ^ 

I cavalli ammessi alte Corse prenderanno parte nelle Datterie dietro estrazione a 
sorte, Ciasciinà corsa constarli di tre giri. ^ 

I cavalli di ciasfìuna Ralteria, che giungeranno primi alla meta, dovranno assog­
gettarsi alla Corsa di decisione» dietro le norme speciali indicate qui appresso; 

Kcl giorno d ì Domenica 9, Lugl io 

COP\SA DEI S E D I O L I 
II numero (te! Sedioli ammessi a questa Corsa, non potrh oltrepassare quello di Ì% 

né essere nùnore di 9, divisi in tre Italtmc con cavalli di qualunque razza e prove 
nienza. I cavalli vincitori in ciascuna Batteria eseguiranno la Corsa dì decisione, in se­
guito alla quale riceveranno, oltre la Bandiera, 

n primo un premio di L, 800 — Il secpudo un premio di L. 500 
Il terzo un premio di L. 400. 

Kel giorno di Marte dTi 11 Lugl io co A DEI FANT 
II numero dei Fanlini non potrà essere maggioro di 18. né minoro di 9 e verranno 

rafurUU in tre iltaltorìe. I due cavalli che in ciascuna Butteria arriveranno primi alla 
meta, dovranno prender parto alla corsa di decisione, in seguito alla quale riceveranno 
oHre alla Bandieni, 

I] primo un premio ili L; 1100 ~ II secondo un premio di h. 700 
Il terzo un premio di L. BOO — Il quiirto un promio di L. 200. 

Nel giorno dì Oioycdì 13 l u g l i o -
CORSA DEI SEDIOLI 

! « o i i C'AvallI nftU e d a l l e v a t i I n I l a l l i t 
^ In questa Corsa possono essere anunessi (ino a ie^'Scdìoli, nel qual caso saranno 

divisi in quattro Dutttìric, — Se il numero degli inscritti fosse pfìr eccedere quello di 
sedici, saranno preferiti quelli ì quali avessero preso purte nella prima Corsa dei Sedioli 
e non avessfiro nessun motivo di esclusione. 

I Cavaili vincitori in ciascuna BaUeria eseguiranno la Corsa di deciaione, in seguito 
alla quale riceveranno^ oltre alla Bandiera, ^ 

Il primo un promio di L. 8Ó0 — Il secondo un premio eli L, 500 
, 1 1 terzo un premio di L. 400. 

Sono poi disposti due premi il primo d'una MEDAGLIA D'ORO, ed il secondo d'una 
D'ARGENTO da consegnarsi ai proprietari di quei cavalli che non avendo superata l'età 
d'anni 6 arriveranno aUa mela nella Corsa dì decisione. 

Noi giorno d i Domenica 16 Lugl io 

II numaro delle Bighe non potrà eccedere quello di 9» ripartito in tre eguali Batte­
rie. Non entrerà nella Corsa di decisione cho quella Biga la rjuale giungerà prima alla 
meta nella Corsa deUa sua Datteria, Le tre Bighe ammesse aUa Corsa di decisione avranno, 
oltre alla Bandiera^ 

^^!^M 

.:•-''•-

La prima un promio di L. 1800 — La seconda un promio di L. 1200 • 
La tèrza un premio di L/800-

A W E U T E S f Z E — I cavalli non saranno accoKatl se non dietro esame e giudizio 
della Commissione a ciò stabilita, che avrà i l suo Uillcio in Piazza Vittorio Kma-
nuele nella Loggia Amulea, Essendo questa autorizzata a sottoporli a j)rova, i concor­
renti dovranno iscriverli presso la stessa olio giorni innanzi e poi presenlarglieli 
quattro giorni prima dello spetlacolo. Dalla Corsa seconda dei Sedioli saranno esclusi 
i cavalli che fossero rimasti vincitori d'un premio nella prima. 1 cavalli vincitori 
d'un premio nella prima corsa dei Sedioli saranno obbligati correre in una sola 
Batteria nell'intermezzo o della Corsa delle Bighe, o di quella seconda dei Sedioli, 
Beconciochè verrà prescritto dall'apposita Commissione'Che dirige tali spettacoU, — 
Il primo che arriverà alla mela, avrà una bandiera d'onore. — Le iscrizioni e le 
corse sono regolate da dÌGcipline speciali, che dovranno essere considerato come ap-

§endici al presente Avviso, Sarà quindi obbligo tanto dei proprietari dei cavalli^ che 
ei guidatori, di prenderne conoscenza ed assoggellarvìsi ponendo ad esse la loro 

firma all'atto dcir [scrizione, dal qual momento s intenderà assunta ed accettala la 
responsabmtà relaùvii; Le toT5Q dei Fantini e dello Bighe avranno principio allo 
ore 6 ti2 pom,, quella del Sedioli ìiBe oro <?. 

Padova, 27 Maggio 18TG, 
Il Sindaco 
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COKIIMAZIONE DELLE M E I L L O S T U m E CRITICHE 
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L . 1 - ra,tloYft, 1876, tip. F. Sacclietto - L . 1 
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compitato a cura degli avvocali 

L . LUCCIIIIS'I E G. aÌANUREDlNI 
professori pareggiati nella R. tniversilà di Padova 

* 

HACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE JMASSIAIE PIÙ IMPOIITA?^TI,J 
pronunciale'^tlalta niaQislratura del llegno nel ikcctmio dal iSOìi al 1875 

Paflova 1876 ~ Tipografia Sacchetto 

h 

PBiSBhHi*«to iS fa i sc . 1% U . S.k-'e l^X'A 

:i 
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Grande Rib?isso sui Prezzi 
n l l a pPi^inlB^H « P r l v ì l e a t a i l i i 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FÈRRO 
^ Fabbricali nel grande Orfanotrofio Maschile di Milana. 

LETTI di ferro solidi con fondo, elastico o materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso , 

I L 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . . 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
dì filo a variati colori . . * . . , , , 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . , 

PANCHE verniciate color canna solide da L. 18 a . . 

^ _ -
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1 80 

* 91^ 

. 170 
. [iO 
. Sii 

8QQ 
21 
18 
LETTO matrimoniale montato in stoffe di lana con elastici e materassi di 

crine ve^etalfì • r ' • • • ' • » * • • 
TAVOLKTTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 
MATERASSI di crine vegetale . ; 

Pronta spedizione a chi dirigo vaglia postale od assegno 
a T - ^ ' I o n i e C i l i i N c p p c 

m Via Monte Napoìeoms Num,'Ò9, Milano 
KB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il % p, OÌQ, 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, 17-127 

. La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata d i ­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sìg,. 
ACHILLE MANGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da essd stabiliti. 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

I 

f^rPP v 
«^UlhrtlMkil 

P a d e l l i , T.!a^0CiK/^S''l;t W. Sa€€f^ETT€^ 
it3s L i r e — IBS-^ — tAr.^ ^^ 

Trovasi vendipille presso i princiimli Librai. 

# 

.j3-3;5iseu*ciifls;:aùii:-^-• - - a ^ ^ 

—np^m «Tw^fi-m.'irengAEsrfi ^yt—^^••-p^^*n-'*i.^ ^̂  

Premiata Tip- Editrice F^ Sacchetto 
- r ' • , ^ ^ ^ ^ 
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>^^ "*̂ ***'*̂  EHI 

j 

SCIENiTIFIOO-POPOLARl 
leiBiitc jul maes t r i elefi^iCialarì. • 

La mpirazione e l'igiene -Selle SCUOIB - I concimi - Gl'ingrassi più «oMuui 
di cui r . . r avvnnfnFgi«VBÌ l'agricoltóre - I danni che »^-«! 'S«"^; ' ^ 6 ; " : ^ . ^ 
per r avv!cendam.mo di fru.n.nlo e grano turco - I principi fondamemali del-
r economia turalo in relazione all'^inìènla.ion« del besUame - U granol.rco e 
U polenta - Le rifiaie ed il rìso - 1 foraggi pd hesliame. 

Padova, 1874, in 12 - Hai. Lire wm-m^J-m^ 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia ^postale 


